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VISTO

la DGR n. 26/17 del 14 maggio 2025 - Ripartizione delle tipologie e dei programmi in

categorie e macro aggregati ed elenchi dei capitoli di entrata e spesa, conseguenti all’

approvazione della legge regionale 8 maggio 2025, n. 13 (Bilancio di previsione

2025- 2027);

VISTA

la Legge Regionale n.13 dell'8 maggio 2025, recante "Bilancio di previsione 2025-

2027;

VISTA

la Legge Regionale n.12 dell'8 maggio 2025, recante "Legge di stabilità regionale

2025";

VISTA

la Legge regionale n. 34 del 19 dicembre 2025 recante "Autorizzazione all'esercizio

provvisorio del bilancio della Regione per l'anno 2026";

VISTA

il D.Lgs. 118/2011 recante "Disposizioni in materia di armonizzazione dei sistemi

contabili e degli schemi di bilancio delle Regioni, degli Enti locali e dei loro

organismi";

VISTO

la Legge Regionale n. 11 del 2 agosto 2006, contenente norme in materia di

programmazione, di bilancio e di contabilità della Regione autonoma della Sardegna;

VISTA

la Legge Regionale n. 31 del 13 novembre 1998 e successive modifiche e

integrazioni, recante “Disciplina del personale regionale e dell’organizzazione degli

uffici della Regione”;

VISTA

la Legge Regionale n. 1 del 7 gennaio 1977 e successive modifiche e integrazioni,

recante “Norme sull’organizzazione amministrativa della Regione e sulle competenze

della Giunta, della Presidenza e degli Assessori Regionali”;

VISTA

lo Statuto Regionale, Legge Costituzionale n. 3 del 26 febbraio 1948, e le relative

norme di attuazione;

VISTO

IL DIRETTORE

Borsa di studio nazionale D. lgs. 63/2017 a.s. 2025/2026 – Approvazione indicazioni

operative.

Oggetto:

11-02-00 - Direzione Generale della Pubblica Istruzione
11-02-01 - Servizio Politiche Scolastiche
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il Decreto Legislativo 10 agosto 2018, n. 101 Disposizioni per l'adeguamento dellaVISTO

che da parte degli istruttori e/o di coloro che hanno preso parte al procedimento non

sono stati comunicati o segnalati interessi finanziari e conflitti di interesse, in

osservanza di quanto disposto dagli artt. 6, 7, 15 e 19 del “Codice di comportamento

dei dipendenti e dei dirigenti della Regione Autonoma della Sardegna”, approvato con

la Deliberazione della Giunta regionale n. 43/7 del 29 ottobre 2021 e dal “Piano

integrato di attività e organizzazione (PIAO). Art. 6, decreto legge 9 giugno 2021, n.

80, come convertito dalla legge 6 agosto 2021, n. 113 e ss.mm.ii. Aggiornamento per

il triennio 2025 -2027” ed i relativi allegati” approvato con DGR n. 7/1 del 31 gennaio

2025;

DATO ATTO

che la dott.ssa Maria Antonietta Raimondo, in qualità di responsabile del Servizio

Politiche Scolastiche, ha dichiarato di non trovarsi in conflitto di interessi con

riferimento all’art. 6 bis della L.241 /1990 e agli artt. 7, 15 e 19, comma 9 del “Codice

di comportamento del personale della Regione autonoma della Sardegna”, approvato

con la Deliberazione della Giunta regionale n. 43/7 del 29 ottobre 2021;

APPURATO

la Direttiva in materia di astensione e conflitto di interessi applicabile al sistema

Regione - L.R. 20 ottobre 2016, n. 24, art. 23 - approvata con la DGR n. 38/6 del

2.10.2024;

VISTA

la Deliberazione n. 7/1 del 31.01.2025 concernente “Piano integrato di attività e

organizzazione (PIAO) 2025-2027. Art. 6, decreto-legge 9 giugno 2021, n. 80, come

convertito dalla legge 6 agosto 2021, n. 113 e ss.mm.ii”, con la quale la Giunta

regionale ha approvato il Piano integrato delle attività e dell'organizzazione (PIAO)

2025-2027, comprensivo dei suoi allegati;

VISTA

il Decreto dell’Assessore degli Affari Generali, Personale e Riforma della Regione n.

72/5387 del 1° dicembre 2023 con cui sono state conferite alla dott.ssa Maria

Antonietta Raimondo le funzioni di Direttore del Servizio Politiche Scolastiche presso

la Direzione generale della Pubblica Istruzione;

VISTO

il Decreto dell'Assessore della Pubblica Istruzione, beni culturali, informazione,

spettacolo e sport n. 3/8820 del 3 maggio 2017 relativo alla modifica dell'assetto

organizzativo dei Servizi della Direzione Generale della Pubblica Istruzione;
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il Decreto Legislativo n. 63 del 13 aprile 2017 “Effettività del diritto allo studio

attraverso la definizione delle prestazioni, in relazione ai servizi alla persona, con

particolare riferimento alle condizioni di disagio e ai servizi strumentali, nonchè

potenziamento della carta dello studente, a norma dell'articolo 1, commi 180 e 181,

lettera f), della legge 13 luglio 2015, n. 107”;

VISTO

la Legge regionale n. 31 del 25 giugno 1984 e successive modifiche e integrazioni,

recante “Nuove norme sul diritto allo studio e sull'esercizio delle competenze

delegate”;

VISTA

la Determinazione del Direttore generale della Pubblica Istruzione n. 8383/534 del 5

luglio 2024 che, in attuazione dell’art. 2 del suddetto Decreto n. 3512/12 del

14.02.2024, dispone la delega delle funzioni di titolare del trattamento ai direttori di

servizio pro tempore della Direzione Generale della Pubblica Istruzione, secondo le

relative competenze e responsabilità;

VISTA

il Decreto del Presidente della Regione n. 3512/12 del 14 febbraio 2024 -

Regolamento (UE) 2016/679 del Parlamento e del Consiglio del 27 aprile 2016

relativo alla protezione delle persone fisiche con riguardo al trattamento dei dati

personali nonché alla libera circolazione di tali dati e che abroga la direttiva 95/46/CE

(regolamento generale sulla protezione dei dati). Delega delle funzioni del titolare del

trattamento;

VISTO

la DGR n. 45/3 del 20 dicembre 2023 - Modello organizzativo e adempimenti

finalizzati all’applicazione del Regolamento (UE) 2016/679 relativo alla protezione

delle persone fisiche con riguardo al trattamento dei dati personali nonché alla libera

circolazione di tali dati. Indirizzi e aggiornamento delle direttive regionali. Sostituzione

delle direttive contenute nelle DGR n. 21/8 del 24 aprile 2018 e n. 51/3 del 16 ottobre

2018;

VISTA

normativa nazionale alle disposizioni del regolamento (UE) 2016/679 del Parlamento

europeo e del Consiglio, del 27 aprile 2016, relativo alla protezione delle persone

fisiche con riguardo al trattamento dei dati personali, nonché alla libera circolazione di

tali dati e che abroga la direttiva 95/46/CE (regolamento generale sulla protezione dei

dati);
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che con la delibera sopracitata è stato disposto che la borsa dovrà essere assegnata

agli studenti residenti in Sardegna che frequentano le scuole secondarie di secondo

grado statali e paritarie nell’anno scolastico 2025/2026 appartenenti a famiglie il cui

Indicatore della Situazione Economica Equivalente (I.S.E.E.) rientri nella soglia

massima di euro 14.650,00, collocati utilmente nella graduatoria unica regionale

redatta in ordine crescente di ISEE, riconoscendo in caso di parità di ISEE la

precedenza allo studente più giovane di età, per un importo pari a 200,00 euro, sino

al totale utilizzo delle risorse e che le borse saranno erogate ai beneficiari dal

Ministero con le modalità definite da quest’ultimo;

CONSIDERATO

la deliberazione della Giunta regionale n. 14/34 del 22 maggio 2024, recante “Linee

guida regionali delle azioni di sostegno al diritto allo studio, ai sensi della L.R.

25.6.1984, n. 31, per i seguenti interventi: Borsa di studio nazionale (D.Lgs.

13.4.2017, n. 63), Borsa di studio regionale (L.R. 9.3.2015, n. 5), Rimborso libri di

testo e acquisto libri di testo da concedere in comodato d’uso (L. 23.12.1998, n. 448),

Borse di studio per convittori e semi-convittori (D.P.R. n. 348/1979), Contributi per il

trasporto scolastico (L.R. 25.6.1984, n. 31)”;

VISTA

che, il citato Decreto ministeriale dispone, altresì, che le Regioni provvedano a:

• stabilire i criteri di accesso al beneficio individuando il livello di ISEE in misura non

superiore a 15.748,78 euro;

• individuare gli importi delle borse di studio in misura non inferiore a 150,00 euro e

non superiore a 500,00 euro;

• individuare gli effettivi beneficiari delle borse e trasmettere il relativo elenco al MIM

al fine di consentire l’erogazione delle borse direttamente dallo Stato mediante il

sistema dei bonifici domiciliati;

DATO ATTO

che, con il Decreto ministeriale sopra citato, è stata assegnata alla Regione Sardegna

la somma complessiva di euro 1.146.610,17 per l’erogazione delle borse di studio

dallo stesso disciplinate;

CONSIDERATO

il Decreto Ministeriale n. 201 del 31 ottobre 2025 del Ministero dell’Istruzione e del

Merito “Disciplina delle modalità di erogazione delle borse di studio per l’anno 2025,

di cui all’articolo 9 comma 4, del decreto legislativo 13 aprile 2017, n. 63”;

VISTO
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ll Direttore del Servizio

Maria Antonietta Raimondo

 

La presente Determinazione sarà trasmessa, ai sensi della L.R. del 13

novembre1998, n.31, art.21, comma 9, all'Assessora della Pubblica Istruzione, Beni

Culturali, Informazione, Spettacolo e Sport e al Direttore generale della Pubblica

istruzione per opportuna conoscenza.

 

Di pubblicare la presente Determinazione sul sito internet della Regione Autonoma

della Sardegna e notificarla gli Enti locali interessati.

ART.2

Per le motivazioni espresse in premessa, si dispone l’approvazione delle indicazioni

operative, e dei relativi allegati, per l’intervento: Borsa di studio nazionale a.s. 2025

/2026 al fine di attivare la procedura per l’assegnazione di n. 5733 borse di studio

nazionali del valore unitario di euro 200,00, di cui al Decreto Legislativo n. 63/2017,

finanziate con le risorse definite dal D.M. n.201/2025, per un importo complessivo

pari a euro 1.146.610,17, destinate agli studenti residenti in Sardegna e frequentanti

la scuola secondaria di secondo grado nell’a.s. 2025/2026.

ART.1

DETERMINA

pertanto di dover procedere all’approvazione delle indicazioni operative, e dei relativi

allegati, per l’intervento: Borsa di studio nazionale a.s. 2025/2026 al fine di attivare la

procedura per l’assegnazione di n. 5733 borse di studio nazionali del valore unitario

di euro 200,00, di cui al Decreto Legislativo n. 63/2017, finanziate con le risorse

definite dal D.M. n.201/2025, per un importo complessivo pari a euro 1.146.610,17,

destinate agli studenti residenti in Sardegna e frequentanti la scuola secondaria di

secondo grado nell’a.s. 2025/2026

RITENUTO

la nota prot. n. 538 del 20 gennaio 2026 con la quale è stata trasmessa al Ministero

dell'Istruzione e del Merito la documentazione relativa all'avvio della procedura per l'a.

s. 2025/2026, tra cui il "Contratto per la disciplina delle attività di trattamento poste in

essere dal Responsabile del trattamento dei dati, ai sensi dell’articolo 28 del

Regolamento UE 2016/679" firmato dal direttore del Servizio Politiche Scolastiche;

VISTA

 

Siglato da :
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DANIELA PILLITU
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